APERTURA DELLA VERTENZA DEI MODELLI VIVENTI

E COSTITUZIONE DEL LORO COORDINAMENTO NAZIONALE

La riunione nazionale dei «modelli viventi», tenutasi sabato 22 settembre 2007, presso la sede della Rdb-CUB di Firenze, via Galliano 107, ha visto la presenza dei modelli provenienti da Ascoli Piceno, Bologna, Macerata, Firenze, Pescara, e la delega di quelli di Bergamo, Napoli, Roma, Trapani, Verona. La riunione, dopo un ampio dibattito, basato sull’esposizione e chiarificazione dei “nodi” da comprendere e da sciogliere riguardo alla condizione di precariato di tutta la categoria operante nella Accademie e nei Licei artistici d’Italia,

ha concordato con Rdb-CUB

l’apertura della vertenza sindacale diretta a eliminare il precariato stesso

e il percorso da seguire, centrato sulle seguenti rivendicazioni fondamentali:

1) passaggio all’incarico a tempo indeterminato di tutti i «modelli viventi» che prestano servizio con incarico a tempo determinato, applicando loro la norma della Finanziaria che prevede la stabilizzazione di tali contratti non solo nella categoria assimilata del personale A.t.a. (collaboratori scolastici), ma nell’incarico specifico che rivestono, ossia riconoscendo la figura professionale di «modello vivente»;

2) passaggio all’incarico a tempo determinato di durata annuale, con diritto di precedenza in base a una graduatoria, di tutti i «modelli viventi» che prestano servizio con varie forme di rapporti precari, verso l’ulteriore passaggio all’incarico a tempo indeterminato dopo lo stesso periodo di tempo previsto dalla Finanziaria (ossia due anni) – riconoscendo i diritti di coloro che avevano già un’anzianità di servizio anteriore alla legge del ’99 e di coloro che hanno ottenuto il rinnovo del contratto, pur con contratto a prestazione d’opera, dimostrando con tale rinnovo la loro capacità professionale.

3) connessione di ambedue le richieste al riconoscimento netto della particolare tipologia di mansioni e quindi alla definizione della specifica figura professionale del «modello vivente», nella sua funzione necessaria ai compiti didattici di questo comparto della formazione e trasmissione del sapere, e nella sua non-assimilabilità né al personale A.t.a., né al personale docente – fatta salva la possibilità di passaggio opzionale a diverse mansioni, secondo il titolo di studio, in base alla normativa già vigente per il settore dell’istruzione.

La riunione si è conclusa con la costituzione del

coordinamento nazionale dei «modelli viventi»
Questo nostro coordinamento è indispensabile ai fini di raccogliere tutta la categoria, di procedere a tutte le iniziative che saranno ritenute necessarie, utili, o comunque opportune per la conduzione della vertenza, di sostenere le trattative e di discuterne via via l’andamento.

La resp. naz. RdB-CUB, Carmela Bonvino, sta traducendo quanto esposto in piattaforma rivendicativa (con relativo volantino da diffondere). Il sindacato RdB-CUB ha già richiesto l’incontro con il ministro Mussi e il ministro Fioroni.

Procediamo cosí, per ottenere quanto vogliamo e ci è dovuto:

l’assunzione vera, stabile, ora, e nel riconoscimento della dignità del nostro lavoro.

Coordinamento nazionale modelli viventi

Info: RdB-CUB, e-mail info@toscana.rdbcub.it ; e-mail monforte@ilponterivista.com
RdB-CUB 055-3200764, fax 055-3216931; Massimo 339-2413325; Antonella 055-663736; Elena 347-7984788; Annalisa 340-3359

